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Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

                 ONLUS

                 Consiglio Regionale dell’Umbria


Relazione Morale 2011

Il presente documento istituzionalmente dovrebbe rappresentare al Consiglio quelle che sono state le principali attività politiche e dei servizi svolte nell’anno 2011.

Tuttavia non è possibile in questa sede non soffermarsi su quelle che sono state e sono le vicissitudini che hanno visto e vedono coinvolto tanto la nostra associazione quanto l’intera categoria dei ciechi italiani. Ci si riferisce all’evoluzione normativa con la quale da un lato i Governi ultimi hanno di fatto messo in ginocchio sotto il profilo economico l’Unione , dall’altro alla riforma che taglierebbe  se non modificata, le provvidenze economiche alla categoria dei disabili.

Relativamente al primo aspetto, il taglio di due milioni e  trecento mila euro derivante da un contributo statale previsto dalla legge della metà degli anni novanta, e la scadenza del cd fondo Letta al 31 dicembre 2012, il cui rinnovo è fortemente in dubbio, hanno costretto la sede centrale a tagli dragoniani che hanno visto quasi completamente azzerato il fondo sociale destinato al finanziamento dei progetti delle strutture territoriali ad un drastico intervento sul personale, costringendo la Direzione nazionale a ricorrere alla cassa integrazione straordinaria, riducendo l’orario del 25%.

Da ciò consegue come, tanto a livello centrale quanto a livello periferico, in assenza di un mutamento del quadro normativo attuale, le attività dell’Unione tutta, non solo sono a rischio di forte contrazione, ma addirittura, quanto meno la sede centrale potrebbe rischiare la chiusura, se è vero come è vero che per l’anno 2013 i trasferimenti dallo Stato ammonterebbero ad euro sessantacinquemila.

Purtroppo, oggi più che mai, la crisi economica costringe l’esecutivo a porre in essere riforme da sempre auspicate ma mai realizzate, riforme che però, purtroppo, incidono sullo stato sociale e soprattutto sulle categorie cd marginali.

La vergognosa campagna mediatica degli ultimi diciotto mesi con la quale si è insistito sui falsi invalidi ha rappresentato uno squallido diversivo che scientificamente ha voluto far transitare il messaggio che il vero problema dell’Italia sia rappresentato da costoro, e non invece da una dilagante corruzione, da una vergognosa evasione fiscale, il che, come si evince  dalle ultime normative emanate, da un lato penalizza i cittadini mediante nuovi balzelli, dall’altro lascia intatte le agevolazioni dei cd poteri forti (banche, grande impresa ed il mondo economico finanziario più generale). 
Passando all’aspetto relativo alle provvidenze economiche, la situazione è ancora più grave nel senso che le intenzioni governative codificate dall’art. 5 (legge salva Italia ), di fatto escludono ad esempio l’intera categoria dei ciechi dalla possibilità di continuare a percepire l’indennità di accompagnamento. In attesa della definizione tecnico-normativa della questione, si parla di sottoporre al reddito familiare l’erogazione di detta indennità, considerando che il reddito familiare individuato potrebbe essere di euro trentottomila è di tutta evidenza come questo significhi l’esclusione dal beneficio in parola di tutta la categoria dei ciechi.

La Presidenza nazionale, la Direzione nazionale, i Presidenti regionali e provinciali, si sono mobilitati attivando tutti quei canali politici e non per cercare di interloquire con il Governo e con il Parlamento per bloccare un processo che se portato a conclusione rappresenterebbe la fine della nostra associazione, nonché un ritorno indietro di oltre mezzo secolo dello stato sociale riguardante i disabili.

Appare superfluo in questa sede attardarsi su considerazioni di tipo sociologico relativamente al significato dell’indennità di accompagnamento. E’ possibile riassumere in due parole il senso di tale provvidenza “libertà , cittadinanza”. 

Nei numerosissimi incontri che la Dirigenza dell’associazione ha svolto con il Governo e con i Parlamentari, sono state fatte presenti tutte le ragioni che hanno portato e stanno portando l’Unione ad impegnarsi in una battaglia mortale, il cui senso è quello di salvaguardare la dignità e quindi il diritto di cittadinanza pieno della categoria.

Si è potuto dimostrare numeri alla mano attinti da molteplici fonti, come la campagna mediatica di cui si è accennato in precedenza, sia stata costruita su dati falsi, su una rappresentazione della realtà anche storica, falsa, perché in realtà ad esempio non si è mai affermato quale sia veramente l’origine di questi scandali.

L’origine risiede nella ricerca da parte dei partiti del consenso attraverso qualunque mezzo, evidentemente anche illecito, perché se esistono i falsi invalidi, esiste anche chi ha prodotto la documentazione per accedere alle provvidenze. Ed allora esistono anche medici corrotti, commissioni corrotte, scelte politiche precise.

Di fronte alle rimostranze dell’Unione che ha dovuto minacciare anche il ricorso alla piazza, qualcosa sembra essersi mosso.

Si è registrata una maggiore disponibilità all’ascolto e qualche, pur velato, impegno ha valutare in maniera diversa le questioni.

Ad oggi è davvero prematuro andare oltre ad un cautissimo ottimismo.
Tuttavia la strategia della nostra associazione è quella di tenere in maniera intelligente alta la tensione dovendo far fronte anche, peraltro, ad un graduale ed ingiustificabile disimpegno sugli argomenti in questione da parte della FAND e della  FISCH.

Questo indispensabile escursus su quello che è l’attuale situazione generale in cui si dibattono l’Unione e la categoria dei ciechi, ci deve fare riflettere molto su quelle che potrebbero essere le prospettive per i prossimi mesi o forse meglio per i prossimi anni.

La certezza unica di cui disponiamo è che l’associazione dovrà ripensarsi e ristrutturarsi tanto sotto il profilo della strategia politica, quanto sotto quello organizzativo.

Tutto ciò con la massima rapidità, perché con grande rapidità, sta cambiando il quadro sociale e politico dell’Italia e dell’Europa.

In molte altre occasioni il Consiglio Regionale dell’Umbria, ha affrontato queste tematiche, ragionando in via ipotetica.

Oggi non ci sono più ipotesi, oggi siamo arrivati alla resa dei conti finale , o si esce da questo empasse in maniera quanto meno soddisfacente oppure è la fine.

Non è più possibile teorizzare un’operatività da parte delle strutture regionali e provinciali all’interno delle reti sociali; occorre attuare subito tutte le azioni che possano condurre le nostre strutture a costruire o inserirsi in tali reti.

Le risorse necessarie per proseguire le attività, infatti, sono certamente di tipo economico ma la qualità del fattore umano sta diventando il discrimine per sopravvivere. 

Interagire quindi con altre entità del volontariato organizzato, non significa  riconoscere una carenza qualitativa della nostra dirigenza, significa invece reclutare competenze, professionalità, operatività specifiche attraverso le quali, in maniera complementare, costruire progettualità innovative, proporsi in maniera autorevole sui tavoli istituzionali dove si costruiscono le politiche sociali.

E’ noto che, giova ribadirlo, mettersi insieme ad altri non significa perdere la nostra identità, significa al contrario valorizzarla e questo dipende esclusivamente dalla dirigenza dell’Unione.

All’interno della nostra associazione esistono professionalità di indubbio valore e di indubbio prestigio, le quali oltre a servire l’Unione sono in grado certamente di contribuire in maniera significativa alla soluzione di problematiche di ordine generale all’interno di un contesto associativo allargato.

Passando rapidamente ad analizzare l’operato del 2011 è di tutta evidenza come l’intero secondo semestre abbia visto soprattutto la Presidenza fortemente impegnata sulle questioni affrontate in precedenza. Tuttavia alcune considerazioni non possono non trovare spazio in questa sede.

Si sono registrate notevoli difficoltà nei rapporti con le Istituzioni, soprattutto con la nuova Giunta Regionale  ed in particolare l’assessorato alle politiche sociali ha dimostrato nei confronti dell’Unione un’attenzione pressocché nulla.
Numerosi sono stati i contatti tentati con l’Assessore Casciarri dalla quale non è mai pervenuto alcun segnale di attenzione, il che non si era mai verificato con le Giunte precedenti.
Lo stesso problema si è verificato fra le sezioni degli altri enti locali.
Allo stato, in maniera obbiettiva, è doveroso affermare che l’Unione  ha più di qualche problema di tipo relazionale nei confronti delle istituzioni, questo come già sopra accennato deve essere un elemento di riflessione ma non solo di riflessione, come detto in precedenza per usare una locuzione mazziniana, occorre passare dal pensiero all’azione. Alzare la voce? Ricorrere ad una denuncia pubblica attraverso anche gli organi di stampa? Potrebbe essere. 
Non sarebbe sufficiente se quest’azione non fosse accompagnata parallelamente da una ricerca di rapporti con il mondo del volontariato organizzato e della promozione sociale.

L’UNIVOC a livello provinciale  potrebbe essere uno strumento facilitatore per tale operazione?

Sono questi alcuni elementi sui quali ragionare, ma decidere subito.

A fini veramente esemplificativi su quale sia lo stato dell’arte nei rapporti con le istituzioni, ci si può riferire alla questione concernente le forniture dei testi braille agli studenti: le province si rifiutano di attuare la L.R. n 28 del 16 Dicembre 2002 (norme per l’attuazione al diritto allo studio), la regione consapevole di questo, rifiuta come detto di incontrare l’Unione  al fine di affrontare la problematica. Eppure anche questa piccola cosa potrebbe giovare alla Giunta regionale, la quale a molto da farsi perdonare, stante la situazione di discredito in cui è precipitata a causa delle numerose inchieste portate avanti dalla magistratura che vede una parte rilevante della maggioranza inquisita, in quanto coinvolta in numerosi e gravissimi scandali, sui quali la magistratura stessa dovrà fare luce. 
In ogni caso il Consiglio regionale per quanto ha potuto, ha portato a compimento alcune azioni particolarmente significative, tanto nei confronti dei giovani, quanto nei confronti degli anziani.

Infatti è stato realizzato il campo estivo per i bambini nella provincia di Perugia c/o il Casale Forabosco di Collestrada  e il soggiorno per Anziani in partenariato con Villa Nazzarena.
Per quanto concerne corsi di formazione, l’IRIFOR ha organizzato il corso Braille per i genitori di bambini ciechi ed ipovedenti, il corso di Alfabetizzazione informatica per alunni non vedenti ed ipovedenti e il corso di “Informazione Tiflologica” per docenti curricolari e di sostegno c/o la Direzione Didattica 2° Circolo di Umbertide., inoltre ha assegnato un docente alla scuola Secondaria di 1° Grado Mario Grecchi di S.Sisto per il supporto  didattico di un’alunna minorata della vista.
Con riferimento alla situazione finanziaria si può affermare che la spesa corrente ha subito una implementazione in quanto ad esempio a fronte di un trasferimento da parte della sede centrale per il pagamento degli emolumenti alla segretaria, rimasto invariato rispetto al 2007, si è registrato un incremento stipendiale derivante dal rinnovo del contratto nazionale del lavoro. 
Inoltre le già citate difficoltà economiche oltre ad incidere sui bilanci delle sezioni, hanno avuto una ripercussione anche sulle entrate del Consiglio Regionale. 
Nonostante ciò l’equilibrio finanziario permane anche in considerazione di una rigorosa politica di contenimento della spesa come si evince dal conto consuntivo. 

Il ruolo del Consiglio Regionale  per l’immediato oltre ad agire nel senso sopra esplicitato è quello di porre con forza all’attenzione dei Consigli provinciali gli stessi elementi di riflessione che sono evidenziati nel presente documento.

Occorre esercitare un’opera di persuasione ad agire nei confronti dei  Consigli provinciali, affinché in tutti i dirigenti e a cascata in tutta la categoria, si affermi la consapevolezza della drammaticità della situazione e delle conseguente necessità di agire uniti come non mai.

Se questo processo non dovesse sortire l’effetto sperato, i ciechi tutti si renderebbero i veri protagonisti della fine dell’Unione ma soprattutto della loro definitiva emarginazione. 
Il destino dei ciechi è nelle mani dei ciechi.
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